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Nel progetto Breitling Orbiter3 abbiamo

raggiunto quasi la perfezione per quel che

riguarda la costruzione délia capsula e dell'in-
volucro, I'equipaggio, laformazione dei piloti.
Una volta in aria, perö, non abbiamo avuto piCi

alcun potere su Ile condizioni atmosferiche ed i

venti. II solo sistema che avevamo a disposi-
zione per dirigere la navicella era cambiare
altitudine.

A terra avviene un po'la stessa cosa. Lagente
è prigioniera dei propri problemi, delle proprie
certezze e delle proprie sofferenze, come il pal-
lone aerostatico è prigioniero dei venti. E,

come in un pallone, se si vuole cambiare direzio-

ne si deve cambiare altitudine. È cercando di
sollevarsi sui piani psicologicojilosofico 0

spiritual che si arriva a modificare il corso délia

propria vita.
Sono rientrato da questo volo con un mag-

giore rispetto per la vita. Mi sento ancora più
toccato dall'ecologia e dal modo difare di noi
esseri umani. Ouando parlo di ecologia sono
ben lungi dall'approccio semplicistico che

troppo spesso vorrebbe trasformare il mondo
intern in una sorta di immensa riserva naturale.

Penso piuttosto al profondo rispetto che

ognuno dovrebbe nutrire per ogniforma di
vita, a partire dall'aria, la sabbia e l'acqua, su

sufino a alberi, animali ed esseri umani. Usan-

do la parola «rispetto» voglio dire che a mio
avviso si dovrebbe capire che la vita si estrinse-

ca sotto diverseforme, attorno a noi ed in noi,
ed ha sempre un immenso va lore. Non si trat-
ta di eliminare l'alta tecnologia che abbiamo

saputo raggiungere nel corso dei decenni, ma
di usarla permeglio capire la natura, piuttosto
che per ampliare il nostro predominio. Ormai,

questioni del genere a mio avviso non sono
soltanto crucci teorici, ma considerazioni di
ordine pratico.

Bertrand Piccard

Trattoda: Piccard, B.Jones, B.: LeTourdu monde en 20 jours.
Parigi: Edizioni Robert Laffontiggg.
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